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Abstract   
Il potenziamento dell’abilità di problem solving, oltre a promuovere lo svi-
luppo della competenza matematica, permette l’acquisizione delle compe-
tenze necessarie all’autonomia personale, all’autodeterminazione e alla 
cittadinanza attiva, indispensabili per l’affermazione di tutte le persone, in-
cluse quelle con disabilità. Nonostante il valore del problem solving sia for-
temente riconosciuto, proporre attività di questo tipo a studenti con 
disabilità intellettiva risulta sfidante. I contesti didattici, infatti, risultano 
spesso impreparati nel rispondere ai bisogni di questi allievi e spesso la di-
dattica delle discipline STEM risulta poco inclusiva. La presente revisione 
sistematica si propone di analizzare gli studi che hanno favorito lo sviluppo 
delle competenze di problem solving matematico negli alunni con disabilità 
intellettiva nella scuola primaria, esaminando le strategie e le metodologie 
adottate. L’obiettivo è identificare i quadri teorici e metodologici di riferi-
mento e delineare le future priorità di ricerca in questo ambito.  
  
Parole chiave: problemi matematici; didattica inclusiva; disabilità intellet-
tiva; scuola primaria; systematic review.  

  
 

Introduzione 
 

Il problem solving è un costrutto che implica la capacità di affrontare e risolvere 
situazioni problematiche in una varietà di contesti esperienziali (Popper, 2001). 
La sua applicabilità trasversale in diversi ambiti, quali la psicologia, la filosofia, la 
didattica, la matematica e l’informatica, rende difficile fornire una definizione 

784

SP7 – Verso dove? Pedagogia speciale evoluzione



univoca del termine al punto che il problem solving viene considerato dalla psico-
logia, ad esempio, un processo mentale e intellettuale dell’essere umano, mentre 
dall’informatica un processo computerizzato.   

L’ambito psicologico concorda (es. Anderson, 1980; Heppner, Krauskopf, 
1987; Mayer, 1992; Davidson, Sternberg, 2003) nel definire il problem solving 
un’attività orientata ad uno scopo, in cui non si conoscono a priori le conoscenze 
e le abilità necessarie per affrontarlo. Il problem solving, secondo questa visione, 
coincide con la capacità di affrontare e risolvere un problema, che può ma non 
deve necessariamente essere di tipo logico-matematico. Esso coinvolge processi 
cognitivi complessi, la pianificazione di azioni e la loro esecuzione (Davidson, 
Sternberg, 2003). Il problem solving prevede il coinvolgimento attivo del suo ri-
solutore, che non individua la soluzione in modo meccanico, automatico e ripe-
titivo, bensì in modo personale e creativo (Kanizsa, 1973). Condizioni 
indispensabili per l’esistenza di un problema sono la presenza di motivazione che 
spinge a perseguire un fine e l’indisponibilità immediata di una strategia necessaria 
per raggiungerlo (Kanizsa, 1973). La capacità di risolvere problemi indica quindi 
l’insieme dei processi necessari ad analizzare, affrontare e risolvere situazioni pro-
blematiche, per questo motivo sarebbe più corretto non parlare soltanto di pro-
blem solving, ma includere nel processo risolutivo il problem finding, ossia 
l’identificazione e il riconoscimento del problema, e il problem shaping, ovvero 
l’inquadramento e la definizione dettagliata di ciò che il problema rappresenta.   

La didattica della matematica riprende questa definizione di problem solving, 
specificando che esso ha a che fare con una situazione che necessita di un obiettivo 
(o una meta), per raggiungere il quale il solutore non conosce a priori una proce-
dura da seguire (Duncker, 1945; Schoenfield, 1983; Polya, 1983), che richiede 
di prendere decisioni e mettere in atto in modo strategico automatismi appresi 
(Di Martino, Zan, 2019) ed attuando processi produttivi (Di Martino, 2017). A 
differenza della risoluzione di esercizi, che si basa sulla riproduzione di procedure 
note (Di Martino, 2017) e che prevede un’unica soluzione, la risoluzione di veri 
problemi matematici implica la necessità di prendere decisioni e applicare strategie 
personali.   

Il problem solving è considerato un elemento centrale della competenza mate-
matica, al punto che alcuni autori lo identificano con essa (es. Bergqvist, Lithner, 
2012). Tuttavia, il suo valore si estende oltre la matematica, contribuendo allo 
sviluppo di competenze trasversali fondamentali per l’autonomia personale, l’au-
todeterminazione e la cittadinanza attiva (OECD, 2022), aspetti indispensabili 
per lo sviluppo integrale di tutte le persone, incluse quelle con disabilità (Spooner 
et al., 2017).   

In campo didattico, infatti, il problem solving assume le caratteristiche di un 
approccio applicabile trasversalmente alle discipline il cui obiettivo è lo sviluppo 
dell’abilità di risolvere problemi. Consiste nella capacità di classificare situazioni 
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problematiche (matematiche e non) e risolverle sulla base di problemi analoghi 
precedentemente affrontati. Nonostante il riconoscimento dell’importanza del ri-
solvere problemi, a causa di un’impreparazione da parte del contesto educativo e 
scolastico nel rispondere ad alcune caratteristiche che contraddistinguono lo svi-
luppo e il funzionamento degli alunni con disabilità intellettiva (DI) (Vianello, 
Lanfranchi, Cornoldi, 2023), proporre loro attività di problem solving risulta per 
gli insegnanti particolarmente sfidante e attualmente poco indagato dalla lettera-
tura nazionale e internazionale (Charitaki et al., 2023).   

  
 

1. Obiettivi e domande di ricerca  
 

A partire da queste premesse, emerge la necessità di comprendere come sia stato 
affrontato, proposto e sviluppato il problem solving con bambini di scuola primaria 
con disabilità intellettiva, indagando i principali quadri teorici di riferimento e le 
priorità di ricerca future. La revisione sistematica (SR) qui condotta si propone 
infatti di individuare nella letteratura internazionale gli studi che abbiano pro-
mosso lo sviluppo del problem solving matematico (PS-M) in classi di scuola pri-
maria in cui siano presenti alunni con DI di età compresa tra i 6 e gli 11 anni, 
con lo scopo di identificarne le principali caratteristiche teorico-metodologiche e 
individuare futuri indirizzi di ricerca. L’obiettivo di questo contributo si concre-
tizza in tre domande di ricerca.  

 
D1.Come è definito e discusso sul piano teorico il PS-M in relazione alla DI?   
D2.Quali sono le difficoltà degli alunni con DI descritte che possono influenzare 

le attività di PS-M?  
D3.Quali metodologie e strumenti didattici vengono proposti per rispondere ai 

bisogni di apprendimento degli alunni con DI durante le attività di problem 
solving matematico?  

  
 

2. Metodologia della ricerca  
 

Il presente contributo si configura come una mixed method systematic review (Tho-
mas, Harden, 2008), ossia un metodo di ricerca di secondo livello che consiste 
nella sintesi dei risultati derivanti da studi empirici quantitativi e qualitativi di-
sponibili su un problema definito (Chalmers, Altmers, 1995). La scelta di questo 
metodo, motivata dai suoi numerosi punti di forza legati al carattere fortemente 
sistematico (Pellegrini, Vivanet, 2018), si fonda sulla sua esplicitezza e trasparenza 
procedurale, nonché sulla controllabilità, replicabilità e aggiornabilità dei dati, 
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elementi che consentono di fornire «un ritratto accurato e sistematico degli studi 
condotti fino a quel momento» (Dell’Anna, Pellegrini, 2019, p. 168).    

A seguito di un’indagine preliminare della letteratura italiana e internazionale 
attraverso due literature review (Pellegrini, Vivanet, 2018) condotte tra ottobre 
2023 e giugno 2024, una dedicata ad indagare la disabilità intellettiva e l’altra il 
problem solving matematico, è stato possibile definire con chiarezza il problema 
di ricerca e sono stati di conseguenza definiti i seguenti criteri di eleggibilità della 
SR.  

 
Tipologia degli studi coinvolti: tutti gli studi selezionati devono essere studi –
primari (osservazionali, analitici e sperimentali), soggetti a peer review ed essere 
già stati pubblicati, sono pertanto escluse systematic review, scoping review, nar-
rative review e metanalisi.  
Partecipanti: gli studi devono includere bambini con DI (lieve, moderata, grave –
o estrema) di età compresa tra i 6 e gli 11 anni, frequentanti la scuola primaria.  
Setting: le ricerche devono essere state svolte in contesti scolastici inclusivi –
(mainstream school) e/o speciali (destinati esclusivamente ad alunni con disa-
bilità).  
Quadro teorico: le ricerche e gli studi coinvolti devono prevedere l’insegna-–
mento della matematica attraverso attività di problem solving e nelle proposte 
didattiche la situazione problema deve essere intesa in senso matematico e non 
generale; il contributo deve pertanto includere aspetti riferiti alle dimensioni 
aritmetica, geometrica e/o statistica.   
Lingua: sono inclusi studi provenienti da ogni Stato, ma gli articoli devono –
essere pubblicati in lingua inglese;  
Anno di pubblicazione: tra il 2014 e giugno 2024 (ultimi 10 anni).  –
 
Gli studi sono stati ricercati elettronicamente nei database Scopus, Eric e Hal 

Science nel giugno 2024, con l’obiettivo di individuare ricerche provenienti da 
settori disciplinari diversi. La ricerca sui database è avvenuta utilizzando un set di 
parole chiave connesse al contesto (primary school, elementary school, primary edu-
cation); al tipo di partecipanti (intellectual disability, mental retardation, develop-
mental disability, Down’s syndrome; child, children, pupils); alla competenza 
matematica (mathematical problem solving, problem solving strategy), che sono state 
identificate e combinate attraverso l’utilizzo degli operatori booleani.    

Gli studi individuati su ciascun database sono stati implementati successiva-
mente su Rayyan con una duplice funzione: l’eliminazione dei duplicati e la rea-
lizzazione della fase di T&AbScreen. Gli abstract vagliati attraverso questa prima 
selezione e considerati adeguati sono stati successivamente analizzati mediante la 
lettura integrale del testo e valutati inclusi o esclusi attraverso i criteri di eleggibi-
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lità; questa fase ha permesso di individuare definitivamente gli articoli rispondenti 
ai criteri precisati.   

L’analisi degli studi selezionati è stata poi guidata da un set di categorie, definite 
a partire dalle domande di ricerca, organizzate in una matrice dati (reading form) 
appositamente creata.   

 
  

3. Risultati  
 
Selezione degli studi  
 
Dalla ricerca sui database elettronici è stato individuato un totale di 2937 ar-

ticoli. Se non si fosse preso in considerazione il limite temporale gli articoli sa-
rebbero stati 3932. Questo dato evidenzia una crescita significativa dell’interesse 
scientifico sull’argomento negli ultimi dieci anni, giustificando la scelta di un li-
mite temporale che permetta di analizzare la letteratura più aggiornata e rilevante.  

La quasi totalità degli articoli è stata individuata mediante il database Scopus, 
dalla ricerca sul database Hal Science non è emerso nessun articolo. Attraverso 
Rayyan sono stati rimossi i duplicati (n = 8) ed è stata creata la lista degli studi da 
analizzare, sono stati rimossi manualmente altri 7 articoli, anch’essi doppi, che 
non erano stati individuati dal software.   

I 2922 articoli rimanenti sono stati analizzati attraverso la T&AbScreen; sono 
stati inclusi nella fase successiva solo gli articoli che menzionavano chiaramente 
disabilità intellettiva e problem solving matematico, escludendo dunque 2871 
studi.   

I rimanenti 51 articoli sono stati letti interamente e analizzati attraverso i criteri 
di eleggibilità. Seguendo questa procedura solo 7 studi rispondevano a tutti i cri-
teri e sono pertanto stati inclusi nella revisione1; si sottolinea però che solo 2 ar-
ticoli trattano nello specifico ed esclusivamente lo sviluppo del problem solving 
(ID 5-6), i rimanenti trattano lo sviluppo della competenza matematica o si rife-
riscono alla math performance, menzionando tra le diverse abilità anche il PS. Il 
ridotto numero di articoli esclusivamente focalizzati sullo sviluppo del problem 
solving conferma l’ipotesi iniziale di una limitata ricerca in questo ambito speci-
fico, suggerendo una necessità di approfondimenti mirati e dedicati al tema.  

  
 
Caratteristiche degli studi inclusi  
 
La distribuzione della pubblicazione degli articoli sul piano temporale, come 

emerge dalla Tab.1 (n=1 nel 2016; n=2 nel 2017; n=1 nel 2020; n=1 nel 2022; 
n=1 nel 2023; n=1 nel 2024), è discontinua e a bassa frequenza, evidenziando la 
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presenza di intervalli vuoti e una pubblicazione non sistematica. Non emerge 
inoltre una crescita d’interesse della ricerca scientifica sul tema negli anni più re-
centi, nonostante sia riconosciuta la necessità di rendere la didattica della mate-
matica maggiormente inclusiva (Sandri, 2018; Demo et al., 2022).   

I metodi di ricerca impiegati appaiono piuttosto eterogenei, senza suggerire 
un approccio privilegiato, ma piuttosto una combinazione di metodologie e stru-
menti differenti. Quattro studi (ID 2 - 4 – 5 - 7) hanno previsto l’utilizzo di me-
todi quantitativi (quasi-experimental study, analisi di regressione multipla, multi 
probe across partecipants design e studio sperimentale comparativo) e hanno incluso 
nello studio un gruppo di controllo a sviluppo tipico con età mentale corrispon-
dente al gruppo sperimentale composto da bambini con disabilità intellettiva; gli 
altri studi (ID 1 - 3 - 6) invece hanno utilizzato metodi qualitativi, mediante os-
servazioni di lezioni condotte in scuole speciali, interviste agli insegnanti e studi 
di caso multipli. Anche la distribuzione sul territorio degli studi risulta piuttosto 
eterogenea, non si identificano studi sul tema su territorio italiano.   

Gli studi analizzati sono stati condotti per la maggior parte in scuole speciali 
(ID 1-2-5 -6), uno studio è stato condotto con due alunni frequentanti l’home-
school e uno studente appartenente ad una scuola inclusiva (ID 3); i restanti non 
hanno esplicitato il contesto di svolgimento dello studio.  

 

ID Autori Anno Nazione Disegno  
di ricerca Partecipanti Tipo di  

disabilità 
Tipo di  
scuola 

ID1 Goransson 
et al.  2016  Svezia 

Studio quali-
tativo di os-
servazioni e 
interviste 

31 (7-18 
anni) 

DI, autismo, epi-
lessia, difficoltà 
espressive e disa-
bilità motoria 

Scuole spe-
ciali 

ID2 Zilaey et al.  2017 Iran Quasi-experi-
mental study 

GC: 15 (10-
12 anni)  
GS: 15 (10-
12 anni) 

DI Scuole spe-
ciali 

ID3 Taylor et al.  2017 USA 
Studio di 
caso multi-
plo 

3 (secondo e 
terzo grado) 

Sindrome di 
Down 

Scuole main-
stream e ho-
meschooling 

ID4 Soltani & 
Mirhosseni  2020 Iran 

Analisi di re-
g r e s s i o n e 
multipla 

GC: 113 (7-
8 anni)  
GS: 93 (10-
12 anni) 

DI lieve  n.s. 

ID5 Root et al.  2022 Australia 

M u l t i p l e 
probe across 
partecipants 
design  

6 (quinto e 
sesto grado) 

DI, disprassia, di-
strofia, autismo, 
ritardo dello svi-
luppo globale 

Scuole spe-
ciali 
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Tab.1 caratteristiche degli articoli inclusi nella systematic review.  

  
 
Sintesi degli esiti  
 
Nella seguente sezione saranno illustrati gli esiti della revisione sistematica della 

letteratura a partire dalle domande di ricerca precedentemente definite.   
  
 

4. Definizione di problem solving (D1)  
 

Dall’analisi degli articoli inclusi nella SR emerge che non tutti abbiano definito 
o inquadrato il problem solving in termini teorici, solo tre contributi (ID 1-4-5) 
affrontano direttamente il tema declinandolo in particolare nella didattica della 
matematica.   

Göransson et al. (2016) inseriscono il problem solving (PS) tra le sei abilità 
della competenza matematica, distinguendolo dalle attività quotidiane perché ri-
chiede strategie matematiche. Il successo dipende sia dalla competenza matema-
tica sia da abilità di pianificazione, autoverifica e fattori emotivi. Root et al. 
(2022), riprendendo Schoenfield e Hermann (1982), sottolineano l’importanza 
di comprendere la struttura del problema e le relazioni con problemi precedenti, 
evidenziando il ruolo della pratica didattica e della riflessione metacognitiva. Sol-
tani e Mirhosseni (2020) adottano invece un approccio procedurale, focalizzan-
dosi sulle operazioni aritmetiche senza considerare la comprensione del problema, 
sovrapponendolo implicitamente all’esercizio.  

  
 

5. Difficoltà degli alunni con DI nel PS matematico (D2)  
 

L’insegnamento del problem solving a bambini con disabilità intellettiva nella 
scuola primaria è complesso e legato alle loro specifiche caratteristiche cognitive 
(Vianello, Lanfranchi, Cornoldi, 2023). Le difficoltà emergono nell’ambito ma-
tematico, con imprecisioni nel conteggio e nel calcolo (Nye et al., 2001 in Morris 
et al., 2024; Roy, 2014 in Harisman et al., 2023), problemi nei rapporti di gran-

ID6 Har i sman 
et al.  2023 Indonesia 

Studio quali-
tativo di os-
servazioni e 
interviste 

25 (n.s. età) DI e sordità Scuole spe-
ciali 

ID7 Morris et al.  2024 UK 
Studio speri-
m e n t a l e 
comparativo 

GC: 33 (4-6 
anni)  
GS: 33 (9-
33 anni) 

Sindrome di 
Down n.s. 
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dezza (Ansari & Karmiloff-Smith, 2002 in Morris et al., 2024), nella compren-
sione di problemi testuali e nella pianificazione delle soluzioni (Harisman et al., 
2023; Djuric-Zdravkovic et al., 2011 in Zilaey et al., 2016). Inoltre, frequenti 
misconcezioni sullo zero compromettono la risoluzione di operazioni matemati-
che (Harisman et al., 2023).  

A queste si aggiungono difficoltà cognitive trasversali, come deficit di memoria 
(Soltani, Mirhosseini, 2020), lentezza nell’elaborazione delle informazioni (Morris 
et al., 2024), problemi di attenzione e concentrazione (Zilaey et al., 2017) e dif-
ficoltà linguistiche che ostacolano la comprensione e l’espressione delle risposte 
(Morris et al., 2024). La rigidità cognitiva, tipica della disabilità intellettiva, in-
fluisce ulteriormente sulle capacità di problem solving (Harisman et al., 2023).  

Nonostante queste sfide, il problem solving può essere sviluppato con opportuni 
supporti e adattamenti, permettendo agli studenti con disabilità intellettiva di ac-
quisire progressivamente questa competenza (Miller et al., 2015 in Taylor et al., 
2017).  

 
 

6. Metodologie e strumenti per il supporto del problem solving matematico (D3)  
 

L’analisi della letteratura individua due ambiti di intervento: azioni di contesto, 
che riguardano l’ambiente di apprendimento, i materiali e le strategie didattiche, 
e attività di potenziamento cognitivo, mirate allo sviluppo delle competenze in-
dividuali.  

L’applicazione di un metodo interdisciplinare alla matematica favorisce la ge-
neralizzazione delle conoscenze e contrasta la rigidità cognitiva (Göransson, 2016; 
Miller, 2015 in Taylor et al., 2017). L’approccio concettuale alla disciplina, foca-
lizzato sui processi di pensiero più che sulla correttezza della risposta, sostiene 
l’autodeterminazione e l’applicazione delle competenze a situazioni reali (Taylor 
et al., 2017). È quindi fondamentale proporre attività autentiche e contestualiz-
zate (Göransson et al., 2016; Harisman et al., 2023).  

Materiali visivi, strumenti tecnologici e un linguaggio accessibile facilitano 
l’apprendimento, riducendo il carico cognitivo (Morris et al., 2024; Harisman et 
al., 2023; Root et al., 2022; Soltani et al., 2017). Inoltre, lo sviluppo delle abilità 
spaziali e attentive supporta la risoluzione dei problemi e l’apprendimento mate-
matico (Sella et al., 2021 in Morris et al., 2024).  

  
 

Conclusioni 
 

La revisione sistematica ha evidenziato una carenza di studi specifici sullo sviluppo 
del problem solving matematico (PS-M) negli alunni con disabilità intellettiva 
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(DI). Nonostante la sua importanza per l’apprendimento e l’autonomia, la ricerca 
sul tema appare frammentata e discontinua. La definizione di PS-M in relazione 
alla DI risulta eterogenea: alcuni studi ne sottolineano la componente metaco-
gnitiva, mentre altri lo riducono a un esercizio meccanico, suggerendo la necessità 
di una maggiore chiarezza teorica. Le difficoltà cognitive degli alunni con DI, tra 
cui memoria di lavoro ridotta e scarsa flessibilità cognitiva, ostacolano la pianifi-
cazione e il monitoraggio della risoluzione dei problemi, evidenziando l’urgenza 
di strategie didattiche mirate. Sul piano metodologico, emerge una varietà di ap-
procci, dall’uso di strumenti digitali all’apprendimento cooperativo, ma la scarsità 
di studi sperimentali limita la possibilità di trarre conclusioni definitive. Le pro-
spettive future includono lo sviluppo di modelli teorici condivisi che distinguano 
il PS-M dall’esercizio matematico, la sperimentazione di strategie didattiche in-
clusive, il potenziamento della formazione degli insegnanti e la necessità di ricer-
che su larga scala per ottenere dati più comparabili. In particolare, l’assenza di 
studi italiani sul tema rende auspicabile un impegno nazionale per esplorare pra-
tiche didattiche efficaci nel contesto scolastico italiano. 

In sintesi, il problem solving matematico è una competenza chiave per l’in-
clusione educativa e l’autonomia degli alunni con DI, ma richiede ulteriori ap-
profondimenti per sviluppare strategie didattiche efficaci. Un approccio congiunto 
tra ricerca e pratica educativa è essenziale per rendere il PS-M accessibile a tutti 
gli alunni. 
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